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• È riservato ai datori di 
lavoro/armatori (compilato in 
forma anonima) 

• È uno strumento indispensabile 
per la verifica degli 
adempimenti messi già in atto o 
da completare 

• È un’opportunità per migliorare la 
sicurezza a bordo attraverso il 
«controllo della lista» delle 
cose da fare o da verificare nelle 
varie fasi del processo lavorativo 

• Sarà utile ai fini della verifica 
ispettiva da parte dell’Organo di 
Vigilanza    
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IL QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE SULLA 

SALUTE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

NEL SETTORE DELLA PESCA MARITTIMA 

 

Comprende: 

• Informazioni su R.S.P.P. -  R.L.S.  -  M.C. 

• Gestione emergenze (presidi antincendio, primo 

soccorso, ecc.) 

• Procedure operative per utilizzo D.P.I., gestione 

emergenze, attività di pesca, ecc. 

• Ambienti di lavoro: adeguamenti 

• Macchine e attrezzature: manutenzione e verifiche 

• Documento di valutazione dei rischi: adeguamenti 

• Informazione e formazione dei lavoratori   
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È presente il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) o è presente un 

Documento di autocertificazione della Valutazione dei Rischi? 

c’è il DVR   16 SI     e  ……………………          GLI ALTRI ? 

  

Il Documento di Valutazione dei Rischi è aggiornato alla situazione 

attuale dell’azienda, alle disposizioni dei DLgs 271/99 e 298/99, alle 

prescrizioni e adempimenti di cui al regolamento sulla sicurezza della 

navigazione e della vita umana in mare, e, per quanto applicabili, alle nuove 

disposizioni del Testo Unico sulla Sicurezza (D. Lgs. 81/2008)? 

20  SI     e  ……………………                            GLI ALTRI ? 

 

I rischi più valutati sono stati:  

• incendio 

• esplosione  

• rumore 

• vibrazioni  

• movimentazione manuale dei carichi 

 

 

QUESTIONARI COMPLESSIVI 

CONSEGNATI n. 80 

 

QUESTIONARI RESTITUITI AL 

MOMENTO n. 26 
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In n.11 questionari non viene valutato alcun rischio  ………….. COME MAI ??? 

 

Circa i quesiti relativi alla predisposizione di disposizioni e procedure operative 
riferite alle operazioni di pesca, uso di DPI e altro ….  la maggior parte dei 
questionari riportano una risposta affermativa. 

Le stesse procedure sono riportate per iscritto ????  sono aggiornate 

periodicamente ?????? 

 I lavoratori sono stati informati sui rischi inerenti all’attività dell’azienda in generale? 

In n. 23 questionari la risposta è stata affermativa.  Sono stati informati, in 

particolare, sulle procedure che riguardano: 

• il primo soccorso      

• la lotta antincendio      

• l’evacuazione dei luoghi di lavoro   

• il recupero accidentale di ordigni bellici   

• la corretta gestione delle situazioni di emergenza in mare 

• caduta di uomo in mare    

• incagliamento della rete    

• collisione o urto incaglio     

• falla dell’unità     

• sulle procedure di abbandono nave 



IL QUESTIONARIO DI PERCEZIONE DEL RISCHIO 

 

 

 

 
Sono stati raccolti n. 187 

questionari compilati dagli 

addetti nel settore della pesca 

delle marinerie di Molfetta e 

Bisceglie in collaborazione 

con Assopesca/Federpesca. 

Nelle marinerie di Mola di 

Bari e Monopoli, sono stati 

raccolti n. 156 per un totale 

di n. 343 questionari 
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IL QUESTIONARIO DI PERCEZIONE DEL RISCHIO costituito 

da n. 54 domande a risposta multipla, è suddiviso nei seguenti 

ambiti: 

• Dati individuali 

• Informazioni relative all’attività di pesca esercitata 

• Considerazioni sul lavoro 

• Aspetti relativi alla salute e stile di vita 

• Informazione e formazione 

• Rischio infortunistico e Uso D.P.I. 

• Altri rischi (Rumore, Vibrazioni, posture incongrue, ecc.) 

• Descrizione casi di infortunio eventualmente occorsi 

• Proposte e considerazioni 
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N. QUESTIONARI SOMMINISTRATI: 343 

Genere Casi % 

Maschio 337 99,41% 

Femmina 2 0,59% 

TOT 339 100,00% 

Titolo di studio Casi % 

Media Inferiore 178 52,20% 

Media Superiore 111 32,55% 

Elementare 52 15,25% 

TOT 341 100,00% 

Età media: 47 anni 

Anzianità media nel lavoro 

della pesca: 25 anni 

Mesi in mare (in 
un anno) 

Casi % 

10-12 mesi 244 73,05% 

7-9 mesi 77 23,05% 

4-6 mesi 13 3,89% 

TOT 334 100,00% 

Media di ore in mare in un giorno: 16 

Media giorni in mare in una settimana: 4 

Media ore di lavoro in porto in una settimana: 10 
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Conosce norme salute e 
sicurezza pesca Casi % 

Sì 209 68,52% 

No 96 31,48% 

TOT 305 100,00% 

Informato da Casi % 

Armatore/Capitano 121 33,06% 

Corsi 121 33,06% 

Solo esperienza 75 20,49% 

Colleghi 49 13,39% 

 

 

 

 

 

 

 
(IN)FORMATO SU SI % NO % 

Fattori di rischio 275 84 53 16 

Corretto uso attrezzature 310 92 28 8 

Come svolgere mansioni in modo sicuro 305 90 33 10 

Utilizzo mezzi di salvataggio 308 92 28 8 

Come prestare primo soccorso 286 85 50 15 
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Percezione di situazioni di pericolo durante il lavoro 

FASE DI LAVORO SI % NO % 

Trasferimento in zona 

pesca e cala rete 
53 17 259 83 

Recupero 

attrezzature/rete 
62 20 231 80 

Sbarco del pescato 44 14 268 86 

CADUTA FUORI BORDO 

SCIVOLAMENTO 

FASE DI LAVORO SI % NO % 

Recupero 

attrezzature/rete 
146 45 178 55 

Svuotamento sacco e 

sporco 
146 45 178 55 

Cernita pescato 134 43 180 57 

Deposito in cella frigo 106 33 214 67 
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CADUTA DALL’ALTO 

FASE DI LAVORO SI % NO % 

Trasferimento in zona pesca e 

cala rete 
36 11 283 89 

Deposito in cella frigo 70 22 244 78 

URTI CON ATTREZZATURE 

FASE DI LAVORO SI % NO % 

Trasferimento in zona pesca 

e cala rete (divergenti) 
88 28 231 72 

Traino rete (cavi) 201 62 122 38 

Recupero attrezzature/rete 

(sacco) 
128 40 192 60 

Svuotamento sacco e sporco 

(cavi) 
84 26 237 74 

Percezione di situazioni di pericolo durante il lavoro 
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CARICHI E POSTURE 

FASE DI LAVORO SI % NO % 

Cernita pescato (posture) 126 39 195 61 

Deposito in cella frigo 79 26 229 74 

Sbarco del pescato 80 26 230 74 

Percezione di situazioni di pericolo durante il lavoro 
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Conosce le patologie più 

frequenti nel comparto 

pesca 

N % QUALE N % 

SI 126 38 
Reumatismi/mal di 

schiena 
48 38 

NO 208 62 

Nell’ultimo anno ha 

sofferto di: 

SI % NO % QUALE N % 

Dolore di schiena 115 36 208 64 

Ernia del disco 63 19 272 81 

Dolore alle mani 45 14 270 86 Reumatismi 10 22 

Dolore ai gomiti 29 9 278 91 Reumatismi 8 26 

Dolore alle spalle 89 27 238 73 Reumatismi 18 20 

SI % NO % 

Ritiene di essere esposto a movimentazione 

manuale di carichi pesanti 
120 40 180 60 
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POSTURE INCONGRUE 

SI % NO % 

Ritiene di essere esposto a posture incongrue 128 42 176 58 
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SI % NO % QUALE % 

CONOSCE INFORTUNI 

DEL SETTORE PESCA 
112 34 214 66 Scivolamenti/cadute 42 38 

INFORTUNI 

NELL’ULTIMO ANNO 
18 6 302 94 Scivolamenti/cadute 6 33 

SI % NO % 

Ritiene di essere esposto in maniera 

eccessiva a schiacciamento da carichi 
43 15 252 85 

Ritiene di essere esposto in maniera 

eccessiva a cadute 
31 10 26 90 

CADUTE CARICHI/SCIVOLAMENTI 
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PERCEZIONE DI ESPOSIZIONE AD AGENTI FISICI 

AGENTE SI % NO % 

RUMORE 249 81 58 19 

VIBRAZIONI 214 69 94 31 

AGENTI ATMOSFERICI 77 26 221 74 

CONTATTO ELETTRICO 42 14 256 86 

MATERIALI CALDI/FREDDI 78 26 219 74 

RITIENE DI AVERE 

DISTURBI DI UDITO 

N % QUALE N % 

SI 79 24 IPOACUSIA 19 24 

NO 251 76 
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ORGANI IN MOVIMENTO 

SI % NO % 

Ritiene di essere esposto a organi in movimento 100 34 197 66 
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INCENDIO/ESPLOSIONE 

SI % NO % 

Informato su procedure in caso di 

incendio 
306 91 31 9 

Ritiene di essere esposto a 

incendio/esplosione 
31 10 266 90 



20 

QUESITO SI % NO % 

Ritiene utili i DPI 285 89 36 11 

Ha DPI in dotazione 199 60 131 40 

Formazione sull’uso DPI 225 69 101 31 

Usa abitualmente DPI 193 59 136 41 

UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

DPI utili (se Sì) Sì % 

ELMETTO 128 44,91% 

CUFFIE ANTIRUMORE 175 61,40% 

OCCHIALI PROTETTIVI 95 33,33% 

INDUMENTI PROTETTIVI 119 41,75% 

STIVALI ANTISCIVOLO 237 83,16% 

IMBRACATURA DI SICUREZZA 70 24,56% 

GIUBBINI DI SALVATAGGIO 186 65,26% 

GUANTI 160 56,14% 

Suggerimenti e Proposte Casi % 

Richiesta più sicurezza 
attraverso più DPI 
obbligatori e più corsi di 
formazione 

38 46,34% 



IN CONCLUSIONE …. MA PER COMINCIARE 

 

 I risultati del progetto si sovrappongono a quelli ottenuti in altri studi 
condotti a livello nazionale. 

 

Gli ambienti di lavoro risultano intrinsecamente pericolosi ed insidiosi, 
con l’aggravante delle condizioni meteomarine. 

 

Le macchine e le attrezzature restano un fattore di rischio importante. 

 

L’uso adeguato e regolare dei Dispositivi di Protezione Individuale, 
spesso viene disatteso. 

 

Le posture incongrue e la movimentazione manuale dei carichi 
restano una componente rilevante. 
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Grazie per l’attenzione 
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